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L E T T E R A D E L L ' A R C I P R E T E 
DOPO LA S. VISITA PASTORALE 

Come sono state belle le giornate della S. V i ­
sita Pastorale! Sono state troppo brevi. Però 
hanno lasciato nella nostra anima tali e tanti 
ricordi che difficilmente dimenticheremo. Invito 
tutti a ripetere l'inno di lode al Signore che 
per il ministero del Vescovo ha versato su di 
noi tanta luce, tanto conforto, tanta grazia. Ma 
la S. Visita Pastorale non deve essere un pun­
to di arrivo, ma un punto di partenza ci ha 
detto il Vescovo e noi dobbiamo ritenere questa 
massima e realizzarla. 

E come? 

Ecco i nostri doveri 
dopo la S. Visita Pastorale 

1. - I l Vescovo ha fatto una larga seminagio­
ne nelle anime nostre con una ricca, incessante 
predicazione della divina parola. Ora dipende 
da noi che questo seme affidato alle nostre ani­
me germogli, fiorisca e fruttifichi. E innanzi 
tutto dobbiamo far tesoro della predicazione di 
Dio, frequentare e studiare il Catechismo. 

2. - l i Vescovo ci ha additato T R E R I C C H E 
S O R G E N T I , alle quali dobbiamo accostarci per 
attingere luce e forza a vivere realmente una 
vera vita cristiana. Sono: la P R E G H I E R A , la 
C O N F E S S I O N E S A C R A M E N T A L E e la SS. E U ­
C A R I S T I A . 

3. - I l Vescovo poi ci invita a fare parte an­
che agli altri dei tesori di grazia che abbiamo 
noi. 

V i sono gli ammalati, gli assenti dalla Par­
rocchia, i figli prodighi che hanno abbandona­
to la casa paterna, vi è tanta gioventù abban­
donata in pericolo di smarrirei fatalmente . . . 
Anche questi sono nostri fratelli, dei quali dob­
biamo interessarci e aiutarli a percorrere la 
retta vìa. 

I l Vescovo e gli Emigranti 
Nei giorni della S. Visita S. E . Mons. Vesco­

vo più Yolte e in varie forme ha mostrato i l suo 
affetto per quanti eravate lontani dalla Par­
rocchia. Ha chiesto i l Registro degli E m i g r a n t i , 
lia mostrato la sua soddisfazione nel l'esaminare 
il Registro Protocollo dove è segnata la corri­

spondenza vostra. S'è informato minutamente 
se, lontani, vi mantenete fedeli ai doveri prin­
cipali del buon cristiano cioè, se v i fate un 
dovere di recarvi alla S. Messa, se almeno 
a Pasqua, anche da lontano vi accostate ai 
SS. Sacramenti. G i i è dispiaciuto tanto nel 
sentire che perfino le donne debbono emigra­
re con grave danno dell'educazione dei figli. 

Visitando i l nuovo Tempio, ha goduto quando 
gli ho riferito di tanti atti di generosità, di tan­
te iniziative per offrire i l vostro obolo per i 
bisogni della Parrocchia, specie in onore del 
nuovo Tempio del S. Cuore. 

Mi ha incaricato di assicurarvi che egli pre­
gherà per tutti e che vi manda la sua paterna 
benedizione. 

DISPOSIZIONI I/ESCOi/ILI 
PER IL RISPETTO DELLA CASA DI 
DIO CONTRO LA MODA INDECENTE 
1. - Le donne devono avere le braccia coperte 

C O M P L E T A M E N T E . 
2. - Devono avere le calze che COPRONO T U T ­

T A L A G A M B A (non calzettini). 
3. - L e vesti devono giungere M O L T O S O T T O 

I L G INOCCHIO . 
4. - I L V E L O per il capo deve essere tale da 

poter dire che « i l capo è coperto ». 
5. - Anche A I BAMBIN I e A L L E B A M B I N E 

è proibito entrare in Chiesa con le braccia 
o con le gambe nude. 

6. - I fanciulli devono avere i calzoncini che 
arrivino A L M E N O fino ai ginocchi. 

# # # 
L'indecenza dell'abito è offesa, è insulto al la 

infinita maestà del Signore! 
Guai all'uomo e alla donna che profanano i l 

Tempio santo di Dio! 

nuotfo tempio del ^acpo (Suo^e 
U n po' d i cronaca r e la t i va a questi u l t i m i 

mesi. 

I L PR IMO C O N T R I B U T O D E L COMUNE. 

E' con v i vo piacere ohe « L a Sent inel la » an­
nuncia i l p r i m o contr ibuto del iberato dal Con­
siglio Comunale a favore de l nuovo Tempio del 
S. Cuore e questo p rop r i o ment re volgeva al 
t e rmine i l grande Anno Santo 1950. Si t r a t t a d i 
una somma d i L. 500.000 (c inquecentomi la ) . 

L 'A r c ip r e t e in te rpre te degl'opinione p u b b l i ­
ca ha r i v o l t o a l l 'Ammin is t raz ione Comunale 
una let tera d i r ingraz iamento , che r ipete ancora 
una vo l ta a mezzo del la « Sent inel la ». 

I L CAMION D E L L A C H I E S A . 

I l Comitato del nuovo Tempio visto lo sitato 
dei l avor i , e te t roppo f r equent i r iparaz ion i ohe 
la macchina reclamava è venuto ne l la determi-
n a ^ i o n e d ì cogliere la p r i m a occasione p rop i ­
zia e d i a l ienar lo . Come d i f a t t i avvenne ne l 
febbraio scorso. I l r icavato d i l i r e 150.000 (cen­
toc inquantami la ) f u devoluto subito all 'accor­
ciamento dei débiti. 

I L A V O R I D E L L A N U O V A S T A G I O N E 
l i abbiamo i n i z i a t i mercoledì > 28 febbraio con 
l ' a rmatura del Portale sufllla facciata p r i n c i ­
pale, L a posa del la p i e t ra lavorata ha avuto 

in i z io i l 2 marzo p r i m o venerdì del mese. G l i 
operai ohe hanno aperto la stagione sono i due 
m u r a t o r i Mastel Bernardo Ca r l i e Resenterra 
G iovann i Schiena, assistit i da l l 'apprendista For­
l i n Tobia. 

S. E . MONS. V E S C O V O V I S I T A I L NUOVO 
T E M P I O . 

La v i s i ta l 'ha r iservata a l l ' u l t imo giorno, ma 
non per a l t ro che per far la più comodamente. 
D i f a t t i martedì 3 apr i l e s'è r iservato un 'ora 
apposita dalle 15 alle 16 per vedere tu t to , den­
t ro e fuo r i . Non ha mancato d i fare osserva­
z ioni e r i l i e v i che r ive lano i n l u i u n fine sen­
so art is t ico . 

Ha avuto parole d i elogio per la Parrocchia 
e per i par rocch ian i , per i l loro coraggio e per 
la loro costanza. Aveva p r i m a confer i to a l u n ­
go col Comitato e ad u n certo punto aveva 
chiesto. « A quando la consacrazione? ». 

Nel l 'adunanza tenuta ai rappresentant i d i bor­
gata aveva chiamato a d d i r i t t u r a « prowiden-
ziale la decisione di mettere mano ad un Tem­
pio più capace, più proporzionato alla vastità 
della Parrocchia ». I n v a r i i n con t r i e diverse 
circostanze i l Vescovo ci esortò « a stare uni­
ti, a non disperdere le energie perchè . . . l'ope­
ra è a buon punto, ma non è ultimata. Bisogna 
concentrare le forze nel fare i serramenti e pre-
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p a r a r e l 'altare. A ltr i l a v o r i s i faranno i n se­
guito, compreso pure i l pavimento . . . per in­
tanto: porte, finestre e l 'Altare. 

Parole che mer i tano d i esserci come sprone e 
guida no i p iano d i lavora 1951-1952: « . . . Biso­
gna stare uniti e non disperdere le energie! 
Tutti uniti nel proposito di voler giungere a 
veder completi; i serramenti e l'altare mag­
giore entro i l più breve tempo possibile! ». 

La Ques tua de l l ' uovo 
per il nuovo Tempio nel I. Semestre I9SI 

Tolgo al la let tera qualtche r i l i e vo che i l se­
gretar io del l 'opera fa ne l la sua relazione men­
sile d i giugno accanto alle singole contrade. 
La somma dopo i l nome rappresenta i l totale 
delle somme fatte nel lo Semestre 1951. 

A Gorna (L, 3646); Da qualche mese la va 
maluccio ne l la voistra contrada, un tempo così 
model lo ! Per quale causa da qualche mese la 
d iminuz ione d i metà (50%) nelLe offerte ne l ­
la questua dell 'uovo? Nel le gal l ine che non 
cantano più? Oh, ma questo non giust i f ica; or­
ma i lo sanno anche i sassi che i n mancanza di 
uova, si può o f f r i r denaro o a l t ra cosa. 

Per i l Sacro Cuore non conta questo o quel lo, 
già Eg l i converte tu t t o i n p i e t r a e mal ta . Forse 
che qualcuno dirà che i l nuovo Tempio è al 
coperto? Sì, è vero. Ma se i e r i v i erano le 
m u r a da erigere, o da fare i l tetto; oggi v i sono 
i serrament i e l 'a l tare ; domani i l pav imento , i l 
pu lp i t o , i confessionali a cui pensare. 

A Cui (11.653): Abb iamo u n delegata sui 
f iocchi . E' r iusc i ta nientemeno (con buona pa­
ce) a r iscuotere pe l Sacro Cuore g l i a r r e t r a t i 
d i un mese, dagl i o f ferent i del suo settore. Co­
me sarà stato contento i l Sacro Cuore ! . . . 

A Pezze (4410): Cosa d ire d i Pezze? Questa, 
invar iab i lmente , descrive da qualche anno una 
parabola, partendo da u n m in imo , ascende a 
un massimo, per po i gradatamente, tornare al 
m i n i m o d i of ferte. 

E ' vero c'è Col d i Pezze (650) che da Pezze 
da qualche anno s'è scisso, è separato; ma an­
che l u i ha versato r ispet t ivamente ne i mesi 
da gennaio a giugno i n media l i r e 108 al mese. 

A Pian del Vesco (9139): Rimessasi dal fata­
le, improvv iso capi tombolo d i maggio, con cui 
aveva perso parecchio terreno, si è rimessa d i 
nuovo con animo generoso decisa e guadagnare 
passo passo la posizione perduta e magar i m i ­
g l io rar la ; e i n buona parte v i riuscì. Da 1114 si 
è por ta ta a quota 1469 dove si respira a p i en i 
po lmoni un 'a r ia più pura , ossigenata. 

'Furianoi (7412): Procede a sbalzi . Si bad i a l ­
l ' u l t imo t r imest re aprile-maggio^giugno: L. 1242-
820-1786. 

A Piei (9965): La va d i bene i n meglio. Die­
ci con lode! 

v. A Vi l la (23.149): Si lavora. Peccato v i siano 
così poche operaie! 

A Oltra (6039)! Anche i n giugno f i gura d i ­
scretamente bene, r ispetto a un certo per iodo 
dQl passato che c i aveva dato l ' impressione 
dolio scoramento nei con f ron t i d i a l t re contra­
de ohe avrebbevò potuto, secondo i l nastro vi-
mano e qu ind i incerto giudizio, o f f r i i dji più. 

Resenterra (12.635): E ' stazionaria. Poco più, 
poco meno, si mantiene sulle duemi la l i r e men­
s i l i , 

Risoi (7805): E ' la contrada cul la della que­
stua del l 'uovo. Fa feene, non c'è ctae d i r e ; po­
trebbe serv ire d i model lo. Andò sempre m i ­
gl iorando con u n progresso metodico, Sensa 

sbalzi, senza dar n d i ' occh io . Non cambiò ma i 
la delegata, che v i resistette senza i n u t i l i la­
mentele, ma con una grande pazienza. Se ne 
vuole una prova? Da una med ia d i L . 400 ne l 
'45 è g iunta a 1500 d i quest'anno. 

Col v igne (3952) Oscil la, è instabi le. Da una 

media mensile d i o l t re L. 1000 del '49, quest'an­
no siamo g iun t i al la media d i c irca L . 500. Una 
bella discesa n o n è Yero? 

Val U689): Ne l semestre gennaio-giugno d i 
quest'anno ha una media d i L . 281,50 mens i l i . 

Ohe dire d i Catte&una ( 36)22 )7 Corrcntini 
<1860>,Rusna (2718), Sala (8749), Prese (1214)? 
Perchè non si sono fatte v ive nel mese d i g iu­
gno? 

E d i Dedotti, Chioè, Cies, Costa, Maoli, Pu ­
gnai. Zavena ohe da anni sono estinte? V'è 
nessuna speranza d i por ta r l e a vita? 

E d i Ronche? Che si dovrà lasciare ogni spe­
ranza d i associarle a queste? Quest'anno ne l la 
questua del l 'uovo, non f i gura per niente. 

C O N F R O N T I T R A I L PRIMO S E M E S T R E 1950 
E D I L P R I M O S E M E S T R E 1951 

La somma raccolta nel p r i m o semestre 1950 
fu d i L . 105.321 - Ne l p r i m o semestre 1951 
L. 114.707. Ne l 1951 si ha un aumento comples­
sivo d i L . 9386. L e contrade che hanno mig l i o ­
rato sono: Cui , P ian del Vesco, Fur i ano i , O l t ra , 
Pezze, Pie i , Rigoi , Rugna, Sala, V i l l a . 

Tut te le a l t re i n gara han peggiorato e sono: 
Cattesuna, Colvigne, Co r r cn t in i , Gorna, Resen­
ter ra , Va l , Col d i Pezze. 

Del le contrade ohe han mig l i o ra to quelle che 
han por ta to maggior contr ibuto sono: P ian del 
Vesco, Fur i ano i , O l t ra , P i e i v V i l l a , con i n testa 
P ie i d i quasi i l doppio. 

Ci sarebbero a l t r i r i l i e v i interessanti , ma ad 
un 'a l t r a vo l t a ! 

L A P I G I D E G L I E M I G R A N T I 
Le collette per i l nuovo Tempio del 
S. Cuore nel! 'A. S. 1950 degli operai 

ed operaie in Isvizzera 
S. Paolo f i n dal suo tempo elogiava la coope­

razione anche mater ia le e additava a l l ' im i ­
tazione d i quei d i Cor into la generosità de i Gà-
l a t i : « . . . Quanto alle collette pe i Santi , fate 
anche vo i come ho disposto per le Chiese del la 
Galazia. Ogni p r i m o dì del la sett imana cia­
scuno d i vo i met ta da par te presso d i sè, te­
soreggiando, tu t t o quel che che g l i venga be­
ne . . . » ( A i Cor. X V I , 1). 

G L I O P E R A I DI W I N T E R T H U R 
Due collette: 1) gennaio 1950 frs. 45 - 2) 

lug l io 1950 frs. 50. 

Baco le offerte i n d i v i d u a l i delle due col lette: 
Facchin Santo frs. 21; Todeseo Ugo 15; D'Ago­
s t in i Romano 7; Todeseo G iovann i 7; Po le t t i 
Ermenegi ldo 5; Panie Guido 5; Faoro Bor to lo 
More t to 5; Ceccon G iovann i 5; Todeseo G iu l i o 
2; Maschio Gino 2; Resenterra Giuseppe 2; B r o c -

chetto An ton io 2; Toìllardo G iovann i 2; Me l -
chioretto For tunato 2; Me lch iere t to L u i g i 2; For-
l i n Boritolo 2; Bee Angelo 1; Tavarner Eugenio 
l i N, N, e va r i e 6. Totale due collette frs. 95. 

O P E R A I E D I A M R I S W I L (C i , Thurgau) 
Unica colletta, febbraio 1950: Gaio Chiara d i 

Abbondio f rs . 30; Todeseo Mar i a d i Va lent ino 
15. Totale f rs . 45. 

O P E R A I E D I M E L S (St. Gal i ) 
Pr ima colletta, marzo 1950: Faoro Adelaide 

d i L u i g i , Ronche frs. 5; Da Ruigna Nane Isa d i 

Lu i g i , Resenterra 5; Campigotto V i t t o r i a d i Gio 

Mar ia , P ie i 5; Campiigotto A l b a d i Gio M a r i a , 
Pie i 5; Malacarne For tunata , Ghioè 10; M u r e r 
Candida. Rogna l i r e 1000. 

Seconda colletta, « S. Natale 1950 »; Le stesse 
g iovani più le segmenti: Po le t t i Anna d i Giov . 
Nand i ; F o r l i n Emma d i Giov. Ne l ; F o r l i n A n ­
na d i F l o r indo ; Resenterra Luc ia , Fu r i ano i . To« 
tale frs. 35 più lire 1000. 

Totale delle due collette 1950 frs. 65 più l i ­
re 2000. 

L E O P E R A I E D I K A L T B R U N N (Ct. St. Ga l i ) 

Giopp Teresa d i Qu in t ino ; Giopp Eleonora f u 
Francesco; Giopp A n n a Hi Qu in t ino ; G iopp 
Mar i a d i Qu in t ino ; Giopp Luc ia f u Francesco; 
Facem M a r i a d i Marce l l ino ; Faoro El isa d i A n ­
tonio; Faoro Teresa d i An ton io ; Faoohin P i e r i ­
na f u Angelo, Saìlia; Todeseo A n n a d i An ton io , 
Cheat; Campigotto Corona d i P ie t ro ; F o r l i n 
Ma r i a i n Giopp; BeWotto Anna Pa l l t ; Mastel Te­
resa. 

P r imo salvadanaio, 20 giugno 1950, frs . 50 
Secondo salvadanaio, S. Natale 1950, frs. 50 
O l t r e a l salvadanaio; Campi gotto Corona f rs . 
5; Facchin P ie r ina 5. Totale frs. 110. 

O P E R A I E DI E N N E T A C H - E d e n (Ct. Thurgau) 
Due versamenti, anno 1950: Bee M a r i a d i A l ­

bino, Ren frs . 19,50; Bee Anna d i A l b ino , Ren 
18,50; Casagrande Fanny d i Giov., V i l l a 19: 
Creston T ranqu i l l a 5. Totale frs. 62. 

O P E R A I E D I O L T E N (Soloturn) 

Da Rugna Lu i g i a Pierolo frs. 28; N. N. 33: 
Resenterra Elena Ch i l 16; Da Rugna E r m i n i a 
f u Giov. 2; Baldo I t a l i a d)i Emi l i o , P ie i 1. To­
tale frs. 80. 

O P E R A I E DI V I L L A L E T T E N (Zurigo) 

Col let ta : N . 13 o f fe rent i a mezzo Faoro Ma­
r ia , Col V igne f rs . 180 più l i r e 300. 

S T A N S S T A D T (Ct. Unterwalden) 

I l gruppo Girovaghe manda la colletta pa­
squale d i frs. 40 a mezzo Ceccon Mar ia . 

DAL REGISTRO PROTOCOLLO 
D A L L A S V I Z Z E R A : 

1. Todeseo Borto lo d. P ietro M ice l in , da Resen­
terra , chiede i l be l settimanalle del la Pro­
v inc ia « L 'Amico del Popolo ». 

2. Bee Cat ter ina Mar ie t to , da W i n t e r t h u r per la 
festa d i S. An ton io desidera sia fatto spe­
ciale r icordo al la nicchia da L e i fa t ta co­
s t ru i r e ne l la ^galleria d i Zavena. Manda 
per i l pane dei pove r i l i r e 2000. 

3. La sig.a F o r l i n Anna annuncia la morte del la 
mamma F o r l i n Mar i a n. Tommas in i d i V i a 
P ie i . Per i l Pane d i S. Anton io manda l i ­
re 500. 

D A L L ' I T A L I A : 

1. M u r e r Romano (Rugna) , da Mestano d i T ren ­
to, r ing raz ia per « La Sentinel la ». 

2. Gaio Lu isa scrive da Mi lano e manda l i r e 
200 per i l nuovo Tempio, 

3. Da Rugna For tunato Ohech (V igne ) , da Ao­
sta, mancia salut i a nome dii 18 compagni 
boscaiol i e notiz ie del lavoro, 

DA « OLTRE O C E A N O »: 

1. T i z i an i Rino Canacio, dal Canada, manda no­
tizie, de l viaggio, dell suo a r r i v o e delle 
p r i m e vicende i n que l grande paese. 

2. Bee Gorza Rosa, d i v ia Tor ta , manda dal ­
l 'A rgent ina of ferta per i l nuovo Tempio e 

por « L a Sent inel la », 
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F A M I G L I E E M I G R A T E IN A M E R I C A 

1. - Famig l i a Sommar iva Marco Luiso . L a 
mog l i e Facen Elena coi f i g l i Raffaele e Oddone 
p a r t e i l 17 marzo per raggiungere i l mar i t o 
i n A rgent ina . 

2. - Famig l ia Malacarne Ernesto f u Donato 
Sponoia (Ronoho). L a mogl ie Corso Teresa coi 
f i g l i Donato d i a. 11 e Paolo d i a, 5 parte i l 

U maggio por raggiungere i l mar i t o i n Brasi le . 

3. - Lo stesso dì par te la silg.a Malacarne F i ­
lomena, mar , Faoro P ietro Cuccian per ragg iun­
gere i l mar i to , piure ne l Brasi le , accompagnan­
do seco i f i g l i Bor to lo d i a. 12 e Renato d i 
a. 10. 

4. • I l 24 maggio par tono per recarsi ne l la Re­
p u b b l i c a d i Costarica (Amer i ca del Sud) i co­
n i u g i Resenterra L i n o (Beocaroi) e Facen Ma­
f i a d i Ben iamino . 

A L T R I E M I G R A N T I P E R O L T R E O C E A N O 

1. - Per i l Bra i l l e : 

Potet t i Giuseppe d i Alessandro Pol i t , d i a. 
20, e Bee Santo fu Giuseppe Belosia, d i a. 19 
<9 maggio ) . 

Largo P ie t ro f u Giorg io Cargerol , da Gor-
na, d i a. 24, per lo Stato d i S. Paolo a Santos 
(31 maggio ) . 

Nella Famiglia dell'fl.C. 
L ' A S S O C I A Z I O N E GIOVENTÙ' F E M M I N I L E 

« S. G I O V A N N A D ' A R C O » IN L U T T O 

A distanza d i poco più d i un mese sono pas­
sate a l premio eterno due socie esemplari del­
l a Gioventù Femmin i l e Catto l ica. 

L a F O R L I N R O M I L D A d i G iovann i Rizzot-
to volò a D io la mat t ina del 23 marzo, p r i m o 
sabato del mese, giorno consacrato al Cuore 
Immaco la to d i Mar i a . E ra cresciuta al la scuola 
de l l 'Az ione Catto l ica f i n dai suoi più tener i 
anni . L'Associazione parrocchia le « S. Giovanna 
d 'Arco » diventerà presto la sua seconda fa­
mig l i a , al la Quale darà tempo ed energie per 
i l t r i on fo del Regno del S. Cuore. Catechista 
appassionata, Delegata del la Sez. Ben iamine 
p r i m a , -delle A s p i r a n t i po i , Segretaria del l 'As­
sociazione, diventerà guida delle sue compagne 
i n Parrocchia e i n Isvizzera. F inalmente , du­
rante la sua mala t t ia , mostrerà efficacemente, 
ohe per l e i l 'apostolato ne l l 'A . C. era una vera 
vocazione. 

tf- * 
La FAORO ROSA d i G iovann i Cal i d i Col-

v igne , aveva anch'essa f i n dai p r i m i anni , se­
gui to doci lmente le isp i raz ion i dell Signore e 
!Si era data con generosità al l 'apostolato parroc­
chiale . D i carattere r iservato, era sobria d i pa­
role e p ron ta con i f a t t i . U l t imamente pe r non 
«godere la v i t a p r i v i l e g i a ta d i famig l ia , aveva 
accettato d i recarsi i n Isvizzera per poter coo­
perare più efficacemente a l manten imento del­
la famig l ia . Putroppo, dopo 7 mesi, e l la avreb­
be dovuto lasciare i suoi ne l p ianto e nel l 'af­
f l iz ione. 

I l 20 apr i le un te legramma a l l 'A rc ipre te an­
nunziava che Rosa era spirata all 'Ospedale d i 
Zur igo . D i le i così attesila la sig. Teresa Dener, 
presso la quale Rosa aveva preso alloggio, i n 
una l e t tera spedita a l l 'A rc ipre te dopo la sua 
mor t e : « . . . I l suo presentars i semplice m i ave­
va f i n da princìpio persuasa che avevo i n casa 

una cara creatura . . . ». De l la sua pietà diice: 
ii . . . Una v a g a l a così profondamente re l ig io­
sa, io non ne conobbi ma i . . . M i creda, signor 
Parroco, Rosa visse come una santa. Non sent i i 
m a i una paro la meri buona da l e i , non perse 

2. - Per i l Canada: 
T i z i an i Rino f u L u i g i Ganacio e Pante Clau­

dio d i V i r g i l i o Pupiil (9 maggio ) . 

La Parrocchia l i accompagna con t a n t i au­
gur i d i buon viagigio e d i buona fo r tuna . 

In margine al Registro dei morti 
1. I n seguito ad in f o r tun i o sul lavoro, la sera 

del 1A dicemibre m o r i v a sul l ' istante a Ron­
co Ga inar i (Trento ) i l sig. Faoro Antonio f u 
Domenico-Martore l , d i v ia Pie i . Aveva 52 ann i 
ed era d i padre d i 7 f i g l i , i l cadavere fu t ra ­
sportato a casa e g l i furono f a t t i i n Parroc­
chia solenni funera l i . 

Z. Al l 'Ospedale d i Nizza (Francia ) 11 13 mag­
gio u . S. è vo lato t r a g l i angel i d i D io i l pic­
colo Gino Tollardo d i Romano I F u r i a n o i ) . E ra 
nato pure a Nizza i l 13 giugno 1950. 

3. Giunge dal la Svizzera la tr is te not i z ia che 
i l 5 giugno 19&1 è m o r t a all 'Ospedale d i Usnach 
(Ct. St Ga l i ) la sig. Tommasini Maria in For l in 
d i v i a Pie i . Aveva 69 anni . L a f i g l i a Mar i a , 
o l t re ad una uf f i c ia tura celebrata i n Parrocchia 
i l 24 lug l io h a ' disposto l i r e 500 prò Pane d i 
S. An ton io . 

ce L a Sentinella » presenta vive condoglianze 
alle famiglie visitate dal dolore. 

ma i la pazienza. E l l a m i fece conquistare an­
cora la fede i n Dio , m i dette l 'esempio . . . Io 
ebbi mol to piacere quando sent i i d i re che Rosa 
veniva sepolta qu i a Zur igo , poiché la sua 
fossa sarebbe stata v is i ta ta da me con frequen­
za. Ma ora è r i t o rna t a nel la sua pa t r i a . Prego 
d i re ai suoi gen i tor i che essa per no i resta u n 
angelo e i n perpetuo r i cordo . . . ». 

Ad entrambe furono f a t t i solenni funera l i , 
e l 'Associazione Gioventù Femmin i l e partecipò 
con tu t t e le Sezioni al completo, con d iv isa e 
bandiera. 

Ora dal cielo esse guardino e proteggano le 
loro sorelle perchè rest ino f o r t i nel la lo t ta con­
tro le seduzioni del mondo. 

In margine al Registro Matrimoni 
1. Potet t i Gugl ie lmo d i For tunato ved. Campi-

gotto Ade l ina i n seconde nozze con Pante 
Io le G inevra d i V i t t o r i o , Cui . ma t r imon io 
a B i v i o d i Coirà (Svizzera) i l 24 mar­
zo 1951. 

2. Soldo Nazzareno d i Sebastiano, v ia Cattesuna 
con Caron G iud i t ta , a Morgano d i Treviso. 

3. Resenterra G iovann i d i Giuseppe Maiot con 
Venzo Emma, a Strasburgo i l 17 marzo. 

4. Me lch ioret to F i lomena fu Giuseppe e di Bel-
lot to Lu ig ia , Pezze con John Poch, ad A n -
tigo Wisconsin U.S.A. i l 21 gennaio. 

5. Boldo Lu i g i a d i Gio Batt is ta Strad in , Cu i con 
F e r r a r i L u i g i d i Va lent ino , a Campione d i 
I ta l i a , diocesi d i Mi lano . 

6. F o r l i n Anna d i L u i g i Campagnolo con Sohel-
lenberg Rudolf , a WaMenstadt, Svizzera, i l 
14 apr i l e . 

7. Faoro Anna Ida, Colvigne, battezzata a S ib iu 
(Romania ) , sposata a Vigevano con Basse­
gni Paolo, i l 29 apr i le . 

8. Malacarne Giovanna d i Giacomo B indot con 
Strozzi G iu l i o , a Biasca T ic ino (Svizzera) , 
i l 28 maggio. 

9. Campigotto M a r t a d i Anton io Tano con So-
lentha ler Clemente, a Fla wil l , San Gal lo 
(Svizzera) , i l 26 maggio. 

Devo r i f a r m i a parecchi mesi addietro e pre­
cisamente f i n da l mese d i dicembre. 

Faro u n breve r iassunto. 

Dicembre 1 — P. L o m b a r d i apre la sua 
grande missione alla radio da Roma. I p rop r i e ­
t a r i degl i apparecchi radio sono stat i i n v i t a t i 
ad apr i r e la rad io per le ore 18,30 e dare fac i ­
lità a t u t t i d i ascoltare la paro la del P. Lom­
bard i . Ne l la casa delle scuole s7è prepara ta la 
sala a l secondo p iano dove i l Rev. D. Gel indo 
regola la rad io parrocchia le . 

Mercoledì Q — Cade la p r i m a neve, quasi ad 
annunc iarc i l a Festa de l la Madonna Immaco­
lata, 

Venerdì 8 - Festa dell'Immacolata — Pro­
gramma annunciato da P. Lombard i : L a Notte 
Santa L a S. Messa di mezzanotte a San Da* 
niele in unione alla S. Messa del Papa. U n a 
cosa commovente, 

— L a Asso-C. Gioventù Maschile « S. V i t t o r e » 
e l 'Unione U o m i n i Cat to l i c i « S. Agost ino » ce­
lebrano la Festa della Tessera. 

— Una r icorrenza speciale si vuo l festeggia­
re: i l 40.mo del la Associazione dell Circolo Giov . 
Maschile « S. V i t t o r e ». Sono stat i i n v i t a t i i n u ­
merosi ex Soci ad assemplea s t raord inar ia , coi 
D i r i g e n t i Diocesani. L a commemorazione d i ­
venta interessante. L a relazione ufficiale è stata 
af f idata a l Maestro sig. Paganin i L ibera le che 
la fa con tanta ricchezza d i document i pazien­
temente racco l t i i n questi 40 anni . Bisogna d i r e 
che egl i è i l p r i m o Presidente del Circolo e d a l ­
le o r i g i n i f ino ad oiggi lo ha sempre seguito 
con par t i co lare affetto nel le sue var i e vicende. 

A coronamento defllla bel la manifestazione una 
modesta bicichierata accompagnata dal le casta­
gne arroste, d i ret tamente servite da i d i r i g e n t i 
del la Giac, Al fonso e V i g i l i o i n testa. 

Domenica 10 dicembre — La predicazione d i 
P. L o m b a r d i desta sempre maggior interesse. 
Oggi la predica delle ore 10 è stata seguita 
dal la massa del popolo presente al la S. Mes­
sa i n S. Danie le con v iv iss ima attenzione. 

Sabato 23 — U l t i m a pred ica d i P. L o m b a r d i . 

Domenica 24 — C i uniamo con i l S. Padre 
a l la cer imonia d i chiusa de l l ' Anno Santo a 
Roma. 

I L S. N A T A L E P E R I B A M B I N I P O V E R I . 

Degna d i essere segnalata la be l la in i z i a t i va 
promossa da l Gruppo F a n c i u l l i Cat to l i c i a fa­
vore dei f anc iu l l i più pove r i . A base d i picco­
le r inunc ie e con l 'a iuto d i anime generose han­
no reso più bel lo i l Natale a una vent ina d i 
compagni . 

N E L L A SOLENNITÀ ' D E L S. N A T A L E . 

St raord inar i o afflusso d i fedel i a l la S. Messa. 
I l tempo freddo, la neve e la pioggia che s i so­
no alternate, rendendo le strade d i f f i c i l i assai, 
hanno ostacolato, ma non hanno po tu to impe­
d i re che i fedel i affollassero la Chiesa, venen­
do anche dalle f raz ion i più remote. Alile ore 4 
di ma t t ina solenne funzione a S. P ie t ro : una 
impresa a sal ire e più ancora a discendere. A l ­
le ore 9.30 Messa r iservata agl i u o m i n i : un ve­
ro pienone. 

L A F E S T A D I S. S T E F A N O . 

La seconda festa d i Natale, quantunque non 
essendo più l 'obbl igo del riposo festivo e de/Ila 
S. Messa, pure si nota buona frequenza alle 
SS. Funz ion i . A l l e ore 10 programma speciale. 

1) S. Messa cantata per tutti i Benefattori 
della Parrocchia. 



4 ttLA SENTINELLA » 

I l tempo piovoso e le strade bloccate hanno 
imped i to a l M . R. D. V i r g i l i o Tiziana, Delegato 
Diocesano del la Buona Stampa, d i giungere al­
l 'ora del la predica. E' a r r i va to verso la f ine 
delia S. Messa, tu t to sudato, a p i ed i da Ponte 
del la Serra, 

2) F i n i t a la Me&sa: visita al Nuovo Tempio. 
Una bel la novità per Quanti furono assenti nei 
mesi scorsi e sono r i e n t r a t i i n Parrocahia per 
le Sa. Feste, 

3) Ne l pomer igg io i l M , R, den Virgilio T i -
z iani , Professore ne l Seminar io d i Fe l t re e 
Parroco d i Tomo, tenne una b r i l l an t e confe-
ren2a a t u t t i g l i amic i del la buona stampa. 
Concorso discreto d i u o m i n i e donne. A l l a con­
ferenza seguì una profìcua discussione. 

G E N N A I O 1951 

I l mese è caratterizzato da abbondant i nevi­
cate, a l ternate con pioggie d i ro t te giornate d i 
freddo. 

La notte del 2 cade o l t re mezzo metro d i ne-
ve; i l g iorno 3 pioggia cont inua. Bloccate le 
sitrado, in t e r ro t t e le comunicaz ioni nei g i o rn i 
4, 5, La campana di S. P ietro suona per var ie 
mat t ino a chiamare sili u o m i n i pe r lo sgombe­
ro delle strade p r i n c i p a l i . I l fendineve fermo, 
la macchina d i V i t t o r i o Cliz da A r i n a blocca­
ta lassù. 

N E L L A SCUOLA D I D O T T R I N A - G L I ESA­

M I T R I M E S T R A L I . 

II per iodo delle vacanze d i Natale e Capodan­
no segna la fine del p r i m o t r imes t re d i Scuo­
la. P r ima d i in iz iare , con l 'Ep i fan ia i l secon­
do t r imes t re si fa un saggio d i esame. 

Assieme ai f ig l i , bisognerebbe però ragg iun­
gere i gen i tor i e persuader l i del la necessità d i 
un Catechismo organizzato, serio e cont inuato . 

Quant i p a d r i che non si avvedono degl i er­
r o r i madorna l i che commettono i n mate r ia di 
educazione, ostacolando e rov inando anzi l'o­
pera degl i a l t r i ! 

Quante madr i che non si accorgono ohe cer t i 
s istemi e cer t i scandali sono d i r e t t i a cresce­
re dei de l inquent i p iut tosto che dei figli d i D i o ! 

F ino a che la f amig l i a non avrà la dignità 
di un tempio, sarà u n covo e una tana. Pro­
p r i o come diceva quel grande maestro: « L a 
casa o è tempio o tana ». 

Non c'è v i a d i mezzo. 

I L MESE D E L L A C A M P A G N A A B B O N A M E N ­

T I A L « Q U O T I D I A N O E S E T T I M A N A L E 

C A T T O L I C O . 

Ze la to r i e ze la t r ic i si mettono i n moto, d i ­
sposti a registrare quote annue, semestrali , 
t r imes t r a l i , adesioni d i qualunque genere: an­
che paz ient i se, come r iscontro, avranno dei 
r i f i u t i o peggio. 

La causa del bene ne guadagna anche dag l i 
i n su l t i o dalle beffe. 

Luned i 29 gennaio, festa d i S. Francesco d i 
Sales, Patrono della buona stampa: al la rela­
zione finale si danno le seguenti c i f re : copie i n 
Parrocchia n. 365; f uo r i Parrocchia ( I t a l i a 6, 
Franc ia 8, Svizzera 13) n. 27. 

C A T E C H I S M O PER G L I SPOSI . 

I n questo me,se V ' Q ogni lunedì la lezione per 
le promesse spose ne l la Cappella d e l l ' I s t i t u t o 
e por i g iovani ogni martedì nel l 'uff icio par­
rocchiale. 

Domenica 21, lunedì 22 — La festa d i Santa 
Agnese e « ìa giornata della tessera » per le 
g iovani e per le fanc iul le . Accanto alle funzio­
n i rel igiose d i Chiesa, non mancano i cant i , le 
accademie, e le r ioroa2ioni chiassose nel le au­
le de l l ' I s t i tuto . 

F E B B R A I O 

Domenica 4 — Una dolorosa disgrazia t u r ­
bò la Parrocchia fin daìlle p r i m e ore del mat­
t ino . 

Davan t i a l la casa — i n località « V a l l i n a » — 
dove abitava, si trovò i l cadavere del sig. Gaio 
Giac into Mar t a r e l . I l cert i f icato d i morte del 
modico pania d i « facoltà mentali non norma­
li » e dice ohe ci era in preda a delirio di per­
secuzione». L a Chiesa, che colpisce i l suicida 
con la pena del la pr ivaz ione della sepoltura 
edclesiastica, ammette anche certe a t tenuant i e 
in terv iene i n . cer t i casi con alcune benevo l i 
concessioni, sempre lasciando i l g iudizio f ina­
le al Signore. 

L a sepoltura f u fa t ta a norma del Can. 1240 
del Codice d i D i r . Can., del Can. 310 del Con­
c i l io Prov. Veneto e del Can. 349 del Sinodo 
Diocesano. 

Martedì 6 •— Te rmina i l corso inverna le d i 
lez ioni per promessi sposi. 

Giovedì 8 • L'assemblea dei capi-famiglia — 
D i essa abbiamo par la to nel la « Sent inel la » d i 
febbraio e marzo. 

Venerdì 16 — Le 4 Tempora d i Quaresima. 
Ne i g i o rn i 16, 17, 18 si fanno le V is i te g iub i l a r i 
i n fo rma solenne specialmente a vantaggio de­
gl i emig rant i . 

Dal 19 al 28 — I l rev. don Tarcisio si reca 
a Costa e ad O l t r a dove raccoglie per più se­
re uomin i e giovani e l i in t ra t t i ene su v a r i i 
argoment i rel igioso-sociali . L 'ud i t o r i o ha mo­
strato v i vo interesse sia con la numerosa par­
tecipazione, sia con la discussione i n fine alle 
singole lez ioni . 

L A G I O R N A T A D E I COSCRITTI . 

E' vecchia tradiz ione e chi ma i si sogna d i 
abol ir la? Sono coscr i t t i : è la loro ora ! E con­
cediamo loro venia che facciano festa e alle­
gr ia e chiasso! . . . Ma i n tut te le cose occorre 
u n l im i t e . E questo l im i t e lo esige anche l'e­
tà dei 20 ann i . L i m i t e dettato dal la buona e-
ducazione c iv i le , fissato add i r i t tu ra dal buon 
senso! 

Cer t i u r l i e cer t i schiamazzi nel cuore del la 
notte possono essere t o l l e ra t i i n mezzo alle sel­
ve, f ra i bosicihi, dove non si molestano se ma i 
a l t r i che gl i ab i tan t i delle tane, ma non sulle 
pubbl iche piazze e nel le v ie p r i n c i p a l i del pae­
se. 

E le bestemmie e le trivialità e le oscenità 
ch i può giusti f icarle per i l fat to che que l l i che 
le commettono sono g iovani d i 20 ann i ! A l l o r a 
è come dire ohe per loro tu t to è lecito, qu in ­
d i anche rubare , assalire e spogliare l ' inerme 
e pacifico v iandante del la strada, percuotere i l 
padre e la madre, i ng iu r i a r e la pubbl ica auto­
rità ecc. ecc. 

E certa ufobriachezza molesta, che mena qua­
si sempre alle baruffe, a i ta f ferugl i e agl i scan­
da l i degl i innocent i ; v i pare siano consenti­
t i i n mezzo a paesi c i v i l i , solo perchè si t rat ­
ta d i coscritt i? 

Presentiamo questi i n t e r r oga t i v i e confidia­
mo che qualcuno a suo tempo provveda per­
chè certe scene non si r ipetano a nostro disdo­
ro e a comune danno. 

M A R Z O 

E 7 i l mese del la preparazione al mistero del­
la Pasqua e al la S. V is i ta Pastorale. O l t r e a l ­
l ' o rd inar ia predicazione pasquale, la cronaca 
ha reg istrato: 

1) a L a Sett imana del la Madre » dall '8 a l l ' I 1 
marzo, destinata a r i ch iamare alle spose e al­
le m a d r i la dignità, la nobiltà e assieme tu t ta 
la responsabilità della loro missione. 

I l fu lcro delle medi taz ion i e delle var ie l e ­
z i on i : la santità della famiglia e l'educazione 
dei figli in rapporto alle deviazioni teoriche e 
pratiche del nostro tempo. 

I l Centro Diocesano mandò due delie sue 
m i g l i o r i propagandiste: la maestra Pastega e la 
maestra Gherard i . Peccato che troppe spose e 
m a d r i siano sempre, sistematicamente assenti! 

2) L a Settimana Pasquale degli scolari. Due 
t r i d u i : i l p r i m o per le scuole del Capoluogo 
(12-15 marzo ) , i l secondo per le scuole del le 
f raz ion i (15-18). Le b r e v i medi taz ioni furono 
tenute dai rev .d i Cooperator i . 

3) L a Tre Sere per gli uomini (15-16-17 mar­
zo). I l tema unico : L a Parrocchia, fu t r a t t a t o 
ampiamente da t re b r a v i o r a t o r i : Tavv . E l i o Da 
Prà, i l rag. L u i g i Dorigjuzzi e i l rag. Barduoa 
presentat i dall 'Assistente Diocesano rev.mo don 
Piero D a l M o l i n . 

Per tu t t a la sett imana rimase i n Parrocchia 
per le SS. Confessioni i l Rev. P. Francescano 
Ludov ico Peserico da Fel tre . Vennero i n a iu ­
to i Rev.di Par roc i d i A r i n a e S. Donato. 

P E R L A P R E P A R A Z I O N E A L L A S. V I S I T A 

P A S T O R A L E . 

Registr iamo: 

1) Tutti i giorni di marzo lezione, o l t re che 
per i candidat i a l la p r i m a Comunione, per i 
candidat i al la S. Cresima. 

2) Triduo di Predicazione straordinaria per 
p i cco l i e grandi , ne i g i o rn i 28, 29, 30, 31 mar­
zo. Predicatore: i l P. P ie tro dei Cappuccini d i 
P r im ie ro . 

3) Funzione della prima Comunione: p r i m o 
t u r n o : giovedì 29 marzo. 

Furono ammessi a l la S. Comunione 42 fan­
c i u l l i e 28 fanciul le , un totale d i n . 70. 

4) Stazione Pasquale ai Bellottii ant ic ipata 
i n vista della S. V is i ta , nei g i o rn i 28 e 29 mar­
zo. I l rev. don Gel indo predica, fa do t t r ina a-
gl i scolari , attende alle confessioni i n Chiesa 
e fa v is i ta agl i ammala t i . 

Gioie e lutti nella famiglia parrocchiale 
Luglio 

N A T I e B A T T E Z Z A T I 

Bolzon El ide Teresa di Quinto , V i l l a . 

Barp G iovann i d i Enzo, V i l l a . 

Fuss Gabr ie l la d i L u i g i , Mao l i . 

F o r l i n Sisto di Domenico, Cattesuna. 

Todesco Ri ta d i Bruno , V i l l a . 

Facchin Mar i a d i Anton io , Sala. 

Fanciull i , lodate il Signore! 

M A T R I M O N I 

Gr is Renato d i Paolo con Corrà Cater ina d ! 
Gio.Batta, Costa. 

Facen Fausto di G iorg io con Resenterra A n n a 

Teresa fu Beniamino, V i l l a . 

S!ate benedetti nel Signore! 

M O P T I 

Sar tor i Mar i a Giuseppina fu Leopoldo, V i l l a . 
B r u n i G iovann i d i V i r g i n i o (Fe r ra ra ) , Casa 

Charitas. 

Da Rugna G iovann i Mar i a f u Giacomo, Resen­
te r ra . 

Malacarne Angelo f u G iovanni , Cles. 

Requiescant in pace! 

Col permesso dell'Autorità Ecclesiastica 

Mons. A Sloriuo - direttore responsabile 

Tipografìa Vescovile - Belluno 


